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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE INTEGRATIVO

QUADRIENNIO 1998 - 2001

del personale delle qualifiche funzionali dipendente del

 Consiglio di Stato e Tribunali Amministrativi Regionali

Premessa


Il presente contratto collettivo integrativo costituisce uno degli strumenti essenziale per orientare ed attuare il processo di riforma dell’organizzazione e del funzionamento dell’apparato del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali.

Alla contrattazione integrativa è devoluto il compito di regolare i sistemi di incentivazione del personale - sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e miglioramento della qualità del servizio, coerentemente modulati sulla specificità dell’attività di supporto alle funzioni istituzionali - di individuare i criteri generali delle metodologie di valutazione, ed indicare i criteri di ripartizione del fondo unico tra gli ambiti di destinazione specificati dall’art. 32 del C.C.N.L. E’ intendimento delle parti non limitare la trattativa ai contenuti necessari del contratto integrativo, al contrario, convinzione comune è che la contrattazione integrativa rappresenti, per il rilievo e l’ampiezza delle materie che possono essere oggetto di contrattazione (definizione dell’indirizzo generale per l’attività di formazione professionale, riqualificazione ed aggiornamento, individuazione di nuovi profili professionali, determinazione dei criteri per l’attribuzione delle posizioni economiche super, e dei criteri generali per la definizione delle procedure di selezione interne alle aree professionali, la mobilità, l’articolazione dell’orario di lavoro, la riduzione dell’orario di lavoro, le pari opportunità, le linee di indirizzo ed i criteri per la garanzia del miglioramento dell’ambiente di lavoro, i riflessi delle innovazioni tecnologiche e organizzative nell’ambito definito dal C.C.N.L., art. 4, punto 3), un sostanziale contributo - di cui usufruire appieno - sia al miglioramento delle condizioni di lavoro ed alla crescita delle capacità e competenze del personale, positivamente correlate alla remunerazione, sia al processo di riforma della struttura amministrativa rivolto a conseguire significativi miglioramenti dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi istituzionali, la cui specificità deve essere posta a premessa e costituire il punto di riferimento in base al quale valutare la coerenza e la funzionalità delle iniziative definite in sede di contrattazione.


L’apparto amministrativo del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali svolge compiti di supporto all’attività del giudice amministrativo, e produce in genere attività amministrativa non autonoma, ma complementare e dipendente rispetto attività espletata dai titoli della funzione giurisdizionale e consultiva. Si tratta quindi di attività diversa da quella svolta dalle altre strutture ministeriali ricomprese nel comparto di riferimento.


Ciò comporta che l’efficienza e l’efficacia dei servizi amministrativi non possa essere considerata in base al “prodotto” finale, come per le attività amministrative autonome, anche se di tale prodotto finale va comunque tenuto conto. Sono pertanto da individuare due aree di intervento per il miglioramento dei servizi: da un lato l’attività di segreteria ordinaria dipendente in modo vincolato dal numero dei ricorsi, delle richieste di parere, delle decisioni e dei pareri emessi, dall’altro l’attività di supporto ai titolari della funzione giurisdizionale e consultiva che possa influire sulla produttività finale.


Tenuta nella dovuta considerazione la peculiarità dell’attività amministrativa su cui si interviene, le parti intendono utilizzare appieno le grandi innovazioni e potenzialità offerte dal C.C.N.L. per incidere sul servizio giustizia amministrativa ed in definitiva per abbreviare i tempi di durata dei processi.


In questo contesto e con tali finalità il contratto collettivo integrativo perseguirà l’obiettivo di accrescere la professionalità del personale attraverso l’adozione di iniziative di formazione permanente e riqualificazione, che si integrano e porteranno a compimento la ricomposizione di processi lavorativi ancora parcellizzati, ormai disfunzionali per la razionale ed efficiente organizzazione dei servizi e delle attività. Convinzione delle parti è procedere verso una riconsiderazione del modello organizzativo che abbia come tratti identificativi lo sviluppo dell’integrazione delle attività, la ridefinizione dei profili professionali che evitino una rigida suddivisione delle mansioni e consentano una gestione flessibile delle risorse umane, la progressiva riduzione dei contingenti di personale delle posizioni economiche di base dell’area professionale B e dell’area A, e contestuale incremento della posizione apicale dell’area B, e dell’area C nel suo complesso.


Per avviare il processo di ridefinizione del modello organizzativo le parti sono concordi di pervenire congiuntamente alla formulazione di una proposta di ridefinizione della dotazione organica del personale amministrativo del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali in attuazione degli articoli 13, comma 5 e 15, comma 1, lett. B) sub a), e secondo le modalità previste dall’art. 6 del decreto legislativo 29/93, che rechi un significativo incremento del contingente di personale da destinare all’assistenza giudiziaria ed amministrativa e che riconduca ad unità le figure professionali funzionali all’efficiente svolgimento dei compiti richiesti, salvaguardando la fondamentale distinzione tra area amministrativa ed area tecnica.


In via preliminare sarà introdotta nell’organizzazione, coerentemente al nuovo modello organizzativo ipotizzato e all’obiettivo primario di incidere sul servizio giustizia amministrativa, una nuova professionalità finalizzata all’assistenza del magistrato nella preparazione ed esecuzione dell’attività giurisdizionale. Si ritiene funzionale, in sede di prima introduzione avvalersi dell’istituto delle posizioni organizzative di cui agli articoli 18 e 19 del C.C.N.L., anche per meglio definire i contenuti dell’attività richiesta e per sondare prioritariamente la disponibilità delle risorse umane.


E’ indispensabile per il raggiungimento degli scopi indicati una intensa collaborazione tra l’Amministrazione e le Organizzazioni sindacali, alla cui base deve essere posto il rispetto del sistema delle relazioni sindacali e delle conseguenti prescrizioni che costituiscono dovere d’ufficio per il dirigente. L’Amministrazione auspica un costante rapporto di confronto e collaborazione con le OO.SS., nel rispetto dei diversi ruoli, che per particolari materie o problematiche di maggiore incisività potrà condurre a specifiche intese o dichiarazioni congiunte.


Per porre in evidenza il rilievo che l’Amministrazione conferisce al rispetto del sistema delle relazioni sindacali delineato dal C.C.N.L. si ritiene di preporre al contratto integrativo di amministrazione uno specifico richiamo agli istituti che compongono il sistema delle relazioni sindacali, esponendo in dettaglio aspetti procedurali.

SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI

PRESSO IL CONSIGLIO DI STATO E I TT.AA.RR.


L’Amministrazione, in sede centrale e nelle sedi decentrate, le OO.SS. di categoria e le Rappresentanze sindacali unitarie, in osservanza del disposto di cui all’art. 11 C.C.N.L., sottoscritto il 16 febbraio 1999, conformeranno i propri comportamenti ai principi di responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza, assumendo come orientamento alla base di ogni livello di relazione la prevenzione dei conflitti. Attraverso il costruttivo confronto tra le parti, e nel rispetto delle diverse responsabilità, deve essere perseguito e realizzato il comune obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dell’attività amministrativa e dei servizi erogati alla collettività.


Le parti si impegnano a realizzare uno stabile sistema di relazioni sindacali e ad utilizzare appieno e con correttezza gli istituti che definiscono modelli relazionali, con particolare attenzione alla regolarità del confronto presso le sedi decentrate.


Per la concreta attuazione degli istituti previsti dal sistema delle relazioni sindacali si specifica:

1) Informazioni preventive.


Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni contenute nell’art. 6, lett. A) commi 1 e 2 del vigente C.C.N.L. e per assicurare reciproco rispetto di regole di comportamento basate sulla trasparenza e sul principio fondamentale della comunicazione, sarà data ai soggetti sindacali di cui all’art. 8 del predetto contratto informazione preventiva in forma scritta - entro e non oltre il termine di 10 giorni - sulle iniziative che l’Amministrazione intende adottare nelle materie indicate nel precitato art. 6, commi 1 e 2.

2) Informazioni successive.


Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni di cui all’art. 6, lett. A), terzo comma, in materia di informazione successiva, gli incontri, con i soggetti sindacali di cui all’art. 8, per rendere la dovuta informazione sugli atti di gestione adottati e sui relativi risultati conseguiti nelle materie indicati nel precitato art. 6, lett. A) comma e, si svolgeranno con cadenza quadrimestrale. All’inizio di ogni anno sarà cura delle parti concordare il calendario delle riunioni. I dirigenti delle sedi decentrate trasmetteranno al Segretario Generale - Dirigente Generale i verbali degli incontri avuti con i rappresentanti sindacali per rendere informazione successiva.

3) Concertazione.


La concertazione ha l’obiettivo di raggiungere un’intesa e rilevare, attraverso la redazione di apposito verbale, i rispettivi punti di vista ed orientamenti. E’ attivata dai soggetti sindacali di cui all’art. 8 del vigente C.C.N.L., entro tre giorni dal ricevimento dell’informazione dovuta ai sensi dell’art. 6, lett. A) relativamente alle materie di cui all’art. 6, lett. B) commi 1 e 2, ed alle materie previste dall’art. 20, comma 1, lett. B) del vigente C.C.N.L. L’Amministrazione è comunque disponibile ad incontri di concertazione per l’esame di problematiche di rilievo relative al personale ed all’organizzazione ed al funzionamento delle strutture amministrative.


La procedura per la convocazione dei soggetti sindacali di cui all’art. 8 del vigente C.C.N.L., dovrà essere avvisata nel termine di 48 ore dalla richiesta avanzata in forma scritta da uno o più soggetti di cui al precitato, art. 8 del C.C.N.L. così come previsto e disciplinato dall’art. 6 lett. B) del citato contratto.



Gli incontri per la concentrazione devono essere conclusi nel termine di 30 giorni dalla sua attivazione, durante tale periodo le parti si impegnano a non assumere iniziative unilaterali.

4) Consultazione.


Sarà assicurata la preventiva adeguata informazione per corrispondere all’obbligo di consultazione delle rappresentanze sindacali nei casi previsti e disciplinati dall’art. 6, lett. C), comma 2, al punto 1 e 2, ed alle materie previste dall’art. 20, comma 1, lett. b) del vigente C.C.N.L. L’Amministrazione valuta positivamente il ricorso all’istituto della consultazione in relazione all’adozione di atti interni aventi riflessi sull’organizzazione del lavoro.

5) Forme di partecipazione.


Al fine di favorire la partecipazione ai processi di riforma e di riorganizzazione dell’Amministrazione, e di verificare i risultati dell’azione amministrativa in relazione al presente contratto, è istituita, entro un mese dalla data di sottoscrizione del contratto stesso, una Commissione paritetica, non negoziale, per lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 6, lett. D), commi 2 e 4, del vigente C.C.N.L.


La Commissione si riunisce con cadenza quadrimestrale. Ai componenti deve essere fornita tutta la documentazione utile ad un ottimale svolgimento dei propri compiti, e a seguito di motivata richiesta, è consentito l’accesso agli atti o provvedimenti inerenti i compiti della Commissione.


Deve essere garantita una adeguata rappresentanza femminile nella composizione della Commissione.


E’ costituita inoltre, la Conferenza dei Rappresentanti della Amministrazione e delle OO.SS. abilitate alla contrattazione integrativa a cui compete, con cadenza almeno semestrale, l’esame delle linee di indirizzo in materia di gestione ed organizzazione dell’Amministrazione. Le parti designeranno componenti effettivi e supplenti.

6) Comitato per le pari opportunità.

Permane l’impegno delle parti a dare piena attuazione alle disposizioni di legge e contrattuali in materia di pari opportunità. Il Comitato istituito presso l’Amministrazione è rinnovato in base alle disposizioni di cui all’art. 7, comma 5, del vigente C.C.N.L. I programmi di azioni positive elaborati dal Comitato possono essere finanziati con quota parte del fondo unico di amministrazione, anche in forza del disposto dell’art. 17, lettera d) del d.l.vo n. 387/98, integrativo dell’art. 61 del d.l.vo n. 29/93.

7) Diritti e libertà sindacali.

Permane l’impegno dell’Amministrazione al pieno rispetto ed applicazione delle disposizioni di legge e contrattuali in materia di diritti e libertà sindacali.

L’Amministrazione si impegna a promuovere specifiche iniziative di aggiornamento del personale in materia di diritti e libertà sindacali, da includere nel contesto più generale di formazione per le relazioni sindacali.

In considerazione della complessità della materia si specifica:

a) i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti dell’Amministrazione sono utilizzati nel rispetto del monte ore spettante alla O.S. di appartenenza e alle RSU secondo le modalità previste dall’art. 10 del C.C.N.Q. del 7 agosto 1998 e successive modificazioni e integrazioni, oltre che dalle altre norme vigenti in materia;

b) in applicazione dell’art. 30 della L. 300/1970 sono previsti, oltre al monte ore di cui alla lettera a) permessi retribuiti per le riunioni di organismi direttivi statutari nazionali, regionali e provinciali, secondo la disciplina di cui all’art. 11 del citato C.C.N.Q. L’amministrazione comunica con separato conteggio i permessi fruiti a tale titolo;

c) oltre al monte ore di cui alle lettere a) e b) le OO.SS. possono richiedere per i loro dirigenti sindacali, in applicazione dell’art. 12 del già citato accordo quadro, permessi non retribuiti per la partecipazione a congressi o convegni di natura sindacale;

Con riferimento al diritto di assemblea si specifica che:

a) nel rispetto del limite orario massimo consentito, le OO.SS. firmatarie del presente contratto collettivo di amministrazione e le RR.SS.UU., possono indire assemblee del personale, comunicando all’amministrazione, di norma almeno tre giorni prima, la data, il luogo e l’orario dell’assemblea;

b) l’amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento delle riunioni;

c) l’amministrazione individuerà di concerto con le OO.SS. i contingenti minimi di personale che non potrà parteciparsi per assicurare il servizio.

8) Verifica.

Sono previsti incontri periodici a livello nazionale almeno semestrali per verificare lo stato delle relazioni sindacali.


In tale senso potranno essere esaminate le situazioni che hanno dato luogo a conflitti nelle sedi decentrate.

ART. 1

COMPOSIZIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE

La delegazione trattante ai sensi dell’art. 10, comma 1, del vigente C.C.N.L. è così composta:

per la parte pubblica:

………………………………………….

………………………………………….

………………………………………….

………………………………………….

Per la parte della rappresentanza sindacale, dalle OO.SS.

…………………………………………

…………………………………………

…………………………………………

…………………………………………

…………………………………………

ART. 2

CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente contratto collettivo di amministrazione del Consiglio di Stato e TT.AA.RR. si applica a tutto il personale non dirigenziale con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale, indeterminato o determinato, in servizio presso le sedi del Consiglio di Stato e altri Organi di giustizia amministrativa.

ART. 3

DURATA, DECORRENZA, TEMPI E PROCEDURE DI APPLICAZIONE DEL PRESENTE CONTRATTO

Il presente contratto concerne il periodo 1 gennaio 1998 – 31 dicembre 2001 per la parte normativa. Fatta salva la facoltà di una delle parti di richiederne la revisione almeno tre mesi prima del nuovo esercizio finanziario.

La costituzione e l’utilizzazione del fondo unico di amministrazione di cui all’art. 31 C.C.N.L. avrà valenza annuale.

L’ipotesi del presente contratto collettivo definita dalle parti sarà trasmessa, corredata della prevista relazione tecnico-finanziaria, al Nucleo di valutazione, secondo quanto previsto dall’art. 5 comma 3 del vigente C.C.N.L. Trascorsi 15 giorni senza che il predetto Organo formuli rilievi, il contratto collettivo integrativo sarò sottoscritto.

Gli istituti a contenuto giuridico ed economico con carattere vincolato ed automatico sono applicati entro 30 giorni dalla data di stipulazione del presente contratto, salvo diversa prescrizione ivi contenuta.

Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero indicazioni contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo.

Il presente contratto, qualora non sia data disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, si rinnova tacitamente di anno in anno sino alla scadenza.

La verifica dello stato di attuazione del presente contratto è demandata alla Conferenza dei rappresentanti dell’Amministrazione e delle OO.SS. di cui al punto 5) del sistema delle relazioni sindacali.

ART. 4

PUBBLICITA’ DEL CONTRATTO

Il presente contatto viene trasmesso ai responsabili degli Uffici centrali e periferici dell’Amministrazione entro 15 giorni dalla data della sottoscrizione per l’avvio delle procedure di cui all’art. 4, comma 3, lett. B) del C.C.N.L.

ART. 5

PREVENZIONE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO

In sede di contrattazione integrativa, le parti si atterranno ai principi e alle disposizioni della legislazione italiana e comunitaria in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, per perseguire i seguenti obiettivi:

· promuovere attività volte al miglioramento della salute e delle condizioni di lavoro dei dipendenti, con ciò favorendo la rimozione delle diverse cause che ancora rallentano la piena attuazione delle disposizioni dei decreti legislativi 626/94 e 242/1996;

· migliorare le condizioni di lavoro attraverso iniziative volte alla formazione continua delle varie figure coinvolte nella gestione della sicurezza dei luoghi di lavoro;

· prevedere un livello omogeneo di conoscenza di base per tutti i lavoratori promovendo, anche mediante l’utilizzo di supporti multimediali, l’autoapprendimento in forme controllate;

· assicurare la massima efficacia alle azioni dirette a migliorare i livelli di sicurezza e l’ambiente di lavoro, anche attraverso un’apposita programmazione che terrà conto, oltre che della valutazione dei rischi e delle risorse disponibili, anche delle indicazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.

Almeno con cadenza quadrimestrale le delegazioni abilitate alla trattativa di cui all’art. 4, comma 3, lett. N del C.C.N.L., verificano lo stato di attuazione di quanto previsto per assicurare la massima efficacia alle azioni dirette a migliorare i livelli di sicurezza e l’ambiente di lavoro, nonché l’adozione di misure idonee a facilitare il lavoro dei dipendenti disabili, verificando la validità delle soluzioni adottate anche attraverso un’apposita programmazione che terrà conto, oltre che della valutazione dei rischi e delle risorse disponibili, anche delle indicazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.

ART. 6

FORMAZIONE
La formazione costituisce uno degli elementi essenziali per la realizzazione dei processi di rinnovamento dell’Amministrazione ed uno degli strumenti fondamentali per lo sviluppo professionale dei lavoratori e contribuisce ad accrescere l’efficacia e l’efficienza del servizio della giustizia amministrativa per i cittadini. 

Per garantire le attività di formazione l’Amministrazione utilizza le risorse disponibile in base alla direttiva del Dipartimento delle funzione pubblica n. 14/95, e le risorse allo scopo previste da specifiche disposizioni di legge, secondo quanto disposto dall’art. 26, comma 5, del C.C.N.L.

L’attività di formazione è rivolta a tutto il personale in servizio, secondo una programmazione coerente ed integrata con il piano di riqualificazione del personale – ed al personale di nuova assunzione.

All’inizio di ogni anno l’Amministrazione determina con le OO.SS. le linee di indirizzo generale per l'attività di formazione professionale.

La formazione è funzionale a conseguire i seguenti obiettivi:

· individuare gli strumenti normativi e/o pratici per lo svolgimento dell’attività lavorativa;

· favorire i processi di rinnovamento delle procedure e dell’integrazione tra i servizi;

In osservanza al disposto dell’art. 26, comma 3, del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro, ogni intervento formativo si conclude con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento professionale nelle materie oggetto dell’iniziativa formativa.

I principali settori di intervento formativo sono i seguenti:

· utilizzo dell’informatica;

· gestione delle risorse umane;

· relazioni sindacali;

· normativa in materia di impiego alle dipendenze della pubblica amministrazione;

· normativa e servizi in materia di archivi e biblioteche;

· norme di contabilità (gestione del bilancio, attività contrattuale e servizi di provveditorato);

· gestione del contenzioso; 

· servizi di segreteria; 

· ricerche giurisprudenziali e normative;

· riqualificazione del personale inquadrato ex lege 312/80 nel profilo professionale di autista 

· meccanico (in attuazione delle disposizioni di cui alla legge n. 662 del 1996);

· materia del regime comunitario per l'utilizzo dei fondi europei;

· specialistici per le professionalità informatiche;

· tutela dei diritti fondamentali e pari opportunità;

· storia ed organizzazione della pubblica amministrazione.

Limitatamente al personale dell’area C, gli interventi formativi potranno essere attuati presso la Scuola Superiore della pubblica amministrazione, anche in relazione a materie diverse da quelle sopraindicate.

Altri programmi formativi possono essere attuati sulla base delle esigenze istituzionali.

Inoltre per il personale di nuova assunzione, graduando il livello di approfondimento coerentemente alla posizione economica rivestita:

· organizzazione e funzionamento delle strutture; compiti istituzionali e procedure; utilizzo dell’informatica.

Alla formazione sono destinate mediamente 40 ore lavorative pro-capite nel biennio 2000-2001 per ciascun dipendente, comunque, sono destinate alla formazione ed alla riqualificazione almeno 70 ore lavorative in ogni anno di vigenza contrattuale.

In tempo utile deve essere garantita l’informativa alla generalità dei dipendenti. L’Amministrazione dà informazione attraverso l’emanazione di apposite circolari a tutti gli Uffici, centrali e periferici, da portare a conoscenza di tutto il personale anche attraverso l'affissione all'albo.

Tutte le iniziative di formazione ed aggiornamento professionale del personale sono realizzate nel rispetto del principio delle pari opportunità e della trasparenza, con particolare riguardo alla diffusione e pubblicità delle iniziative di formazione ed aggiornamento presso le sedi decentrate.

L’Amministrazione si impegna a dare piena attuazione al disposto di cui all’art. 6. comma 2, punto m) e comma 3, punto d) del vigente CCNL.

ART. 7

INDIVIDUAZIONE E DEFINIZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI

Le figure professionali funzionali all’efficiente svolgimento dei computi istituzionali dell’Amministrazione, in coerenza con il principio, già espresso in premessa, di ricondurre ad unità le tipologie omogenee di prestazioni lavorative per evitare che la rigida suddivisione delle mansioni rechi inefficienza e disservizio, e consentire una gestione flessibile delle risorse umane – richiamato l’atto di intesa sottoscritto in data 16.11.1999, per l’applicazione dell’art. 15, comma 1, lett. B) sub a) – vengono determinate nel seguente modo:

Settore della professionalità amministrativa - giuridica

AREA FUNZIONALE A

Posizione economica A1

Profilo professionale: Ausiliario

Lavoratori che svolgono attività che richiedano capacità semplici ed una autonomia e responsabilità riferite al corretto svolgimento dei compiti assegnati

Lavoratori che sono di ausilio alle varie attività. Provvedono a compiti di anticamera regolando e vigilando l’accesso al pubblico. Sono altresì addetti alla guida di autoveicoli.

Confluiscono nel profilo di ausiliario i profili professionali di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

addetto ai servizi ausiliari e di anticamera

conducente di automezzi
AREA FUNZIONALE B

POSIZIONE ECONOMICA B1

Figura professionale operatore di base

Lavoratori addetti a mansioni semplici d’ufficio e di Segreteria che richiedano l’uso di supporti informatici.

Lavoratori addetti al reperimento, al riordino, alla duplicazione e all’elementare classificazione di fascicoli, atti e documenti.

Lavoratori che svolgono servizio di chiamata all’udienza.

Lavoratori adibiti ad una postazione telefonica con compiti di inoltrare le relative comunicazioni e di fornire eventualmente le opportune indicazioni al pubblico.

Lavoratori addetti alla guida di veicoli e trasporto di persone e o cose. Provvedono alla vigilanza e alla custodia dei beni e degli impianti della sede dell’Amm.ne.

Provvede a recapitare e consegnare a terzi atti dell’Amministrazione.

Confluiscono nel profilo di operatore di base i profili professionali di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di coadiutore

Dattilografo

Conducente di automezzi speciali

Autista meccanico 

Addetto ai servizi di portierato e custodia

Telefonista telescriventista operatore radio

Addetto alle unità di acquisizione dati.

POSIZIONE ECONOMICA B2

Figura professionale operatore esperto

Lavoratori che svolgono attività preparatorie di atti.

Lavoratori che predispongono computi, rendiconti e situazioni contabili semplici.

Lavoratori che svolgono attività di inserimento dati utilizzando procedure informatiche interattive.

Lavoratori che svolgono attività di segreteria anche con utilizzo di supporti informatici.

Lavoratori che curano la tenuta di strumenti di registrazione e di archiviazione.

Lavoratori che coordinano le specifiche professionalità di livello inferiore.

Le parti precisano che le attività indicate al primo punto della posizione B1 e al punto 4 della posizione B2 divergono perché, pur essendo utilizzati in entrambi i casi i supporti informatici, alla posizione B2 è attribuita una maggiore autonomia organizzativa del lavoro.

Confluiscono nel profilo di operatore esperto i profili professionali di cui al D.P.C.M. 2 ottobre 1995 ed al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

operatore amministrativo

coordinatore di rimessa

operatore di sala macchine

stenodattilografo

addetto ai terminali evoluti

POSIZIONE ECONOMICA B3

Profilo professionale di Assistente

Lavoratori che esplicano compiti di collaborazione qualificata con le professionalità superiori nell’espletamento degli adempimenti relativi all’attività di segreteria degli organi consultivi e giurisdizionali e all’attività amministrativa contabile.

Lavoratori che ricevono gli atti processuali compiendo le attività ad essi connessi.

Lavoratori che predispongono le attività per il rilascio di copie, estratti e certificati.

Lavoratori che elaborano nei diversi settori di competenza dati e situazioni complesse anche utilizzando strumentazioni informatiche.

Lavoratori che esplicano attività di istruttoria sulla base di procedura predefinite.

Confluiscono nel profilo di assistente i profili professionali di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

assistente amministrativo

ragioniere

assistente giudiziario.

AREA FUNZIONALE C

POSIZIONE ECONOMICA C1

Profilo professionale di Collaboratore

Lavoratori che, nell’ambito delle procedure ed istruzionI di massima ed avvalendosi anche degli strumenti informatici compiono tutti gli atti attribuiti dalla legge alla loro competenza, fornendo una collaborazione qualificata al magistrato.

Lavoratori che dirigono coordinando servizi o settori senza rilevanza esterna, provvedendo agli adempimenti previsti nell’ambito di normative generali e disposizioni di massima.

Lavoratori che emanano direttive e istruzioni specifiche per il raggiungimento degli obiettivi assegnati.

Lavoratori che curano, nell’ambito delle direttive ricevute, l’attività istruttoria amministrativa-contabile.

Lavoratori che collaborano alla ricognizione del patrimonio librario presso l’ufficio cui sono applicati.

Lavoratori che collaborano in prevalenza, con competenza specialistica, alla catalogazione, classificazione e soggettazione del materiale conservato presso la biblioteca e svolgono tutti gli atti connessi.

Lavoratori che svolgono istituzionalmente funzioni di segretario di udienza, di adunanza redigendo e sottoscrivendo il relativo verbale.

Confluiscono nel profilo di collaboratore i profili professionali di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

collaboratore amministrativo

collaboratore amministrativo-contabile

collaboratore di cancelleria

collaboratore bibliotecario

POSIZIONE ECONOMICA C2

Profilo professionale di Funzionario

Dirigono e coordinano servizi e settori la cui responsabilità non è riservata a dirigenti, garantendo lo svolgimento dell’attività di competenza.

Svolgono attività di valutazione, di controllo, di programmazione e di revisione.

Effettuano studi ed analisi.

Esplicano attività di revisione e controllo di dati di natura contabile ed economico-finanziaria, accertando la corretta applicazione della normativa vigente in materia di contabilità dello Stato.

Curano in prevalenza, con competenza specialistica, attraverso la catalogazione, la classificazione e soggettazione, la conservazione e la descrizione del materiale librario posseduto dalla biblioteca e provvedono alla gestione di tutti gli atti connessi.

Confluiscono nel profilo di funzionario i profili professionali di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

funzionario amministrativo

funzionario amministrativo-contabile

funzionario di cancelleria

bibliotecario

Posizione Economica C3

Profilo professionale di Coordinatore

Lavoratori che, nell’ambito di uffici di notevole complessità e rilevanza, sono preposti alla direzione di un servizio o settore, con funzioni vicarie del dirigente.

Svolgono funzioni di staff, d’intesa con il dirigente, per l’elaborazione di progetti che richiedono elevata esperienza e capacità, svolgendo le attività ad esse connesse, controllandone la corretta realizzazione.

Confluiscono nel profilo di coordinatore i profili professionali di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

direttore amministrativo

direttore amministrativo-contabile

SETTORE DELLE PROFESIONALITA’ INFORMATICHE

AREA FUNZIONALE B

Posizione economica B3

Profilo professionale di Tecnico informatico

· Lavoratori che svolgono attività di conservazione e mantenimento del software applicativo della relativa documentazione, conservazione, ripristino e mantenimento degli archivi di dati e del software di base e di ambiente;

· Controllo e mantenimento dei livelli di servizio, gestione operativa dei sistemi informatici, assistenza nell’installazione e manutenzione dei server per la protezione di rete, degli elaborati e delle banche dati della propria amministrazione.

Confluiscono nel profilo di tecnico informatico i profili professionali di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

procedurista di organizzazione

programma di gestione

consollista.

AREA FUNZIONALE C

POSIZIONE ECONOMICA C1

Profilo professionale di Esperto di gestione

· Lavoratori che svolgono attività di progettazione, realizzazione e aggiornamento di software su specifiche funzionali assegnate secondo gli standard. Redazione e aggiornamento della documentazione tecnica e operativa secondo gli standard definiti. Modifica di programmi per intervento di manutenzione tecnica e funzionale. Installazione e assistenza all’utilizzo del software applicativo. Installazione e personalizzazione di software di base e di pacchetti applicativi. Gestione della configurazione hardware e software. Assistenza nell’installazione e manutenzione delle apparecchiature hardware. Assistenza agli utenti nell’utilizzo delle procedure di sicurezza e integrità del proprio sistema. Conduzione operativa dei sistemi. Rilevazione ed eventuale rimozione dei mal funzionamenti hardware e software.

Confluisce nel profilo di esperto di gestione il profilo professionale di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

programmatore di sistema

POSIZIONE ECONOMICA C2

Profilo professionale di Specialista di integrazione.

- Lavoratori addetti alla definizione delle specifiche tecniche e funzionali per la progettazione del software, del sistema e della rete, che svolgono attività di prototipazione, sperimentazione e controllo di qualità di prodotti software e di soluzioni hardware, valutazione dei prodotti esistenti sul mercato, monitoraggio degli standard di funzionamento, individuazione di obiettivi di miglioramento del livello di servizio.

Confluisce nel profilo di specialista di integrazione il profilo professionale di cui al D.P.C.M. 28 aprile 1997 di:

analista di procedure.

POSIZIONE ECONOMICA C3

Profilo professionale di Coordinatore di integrazione

· Lavoratori che sono addetti all’osservatorio dell’evoluzione tecnologica e metodologica; svolgono analisi e valutazione dei prodotti esistenti sul mercato; addetti alla valutazione di convenienza di soluzioni di “make or buy”; svolgono attività di supporto nell’individuazione dei processi di cambiamento; definizione di soluzioni per la direzione utente; svolgono attività di supporto alla definizione dei piani strategici di sviluppo; svolgono attività di integrazione delle componenti hardware e software, per realizzare soluzioni informatiche complesse (system integration); svolgono attività di supporto, monitoraggio, direzione-utente nell’ideazione di nuove informatizzazioni.

ART. 8

CRITERI GENERALI PER LE SELEZIONI ALL’INTERNO DELLE AREE FUNZIONALI DI CUI ALL’ART. 15, LETT. B) SUB b.

1) La ripartizione delle quote di accesso alle posizioni economiche delle aree funzionali viene definita nel seguente modo:

· all’accesso dall’interno è destinata una quota non inferiore al 70% - fatta salva la diversa previsione di cui all’art. 15, lett. B) del C.C.N.L. vigente – delle vacanze in organico, rilevate, in sequenza e dinamicamente a partire dalla posizione C3;

· all’accesso dall’esterno (con esclusione della posizione economica C3) è destinata una quota non superiore al 25% delle vacanze in organico, rilevate secondo le stesse modalità;

· la rimanente quota è destinata ai processi di mobilità, che sarò oggetto di successivo accordo tra le parti.

2) Entro il mese di gennaio di ogni anno l’Amministrazione trasmette ai soggetti sindacali di cui all’art. 8, comma 1, del vigente contratto collettivo nazionale ed ai componenti della Conferenza dei Rappresentanti dell’Amministrazione e delle OO.SS., di cui al punto 5) del sistema delle relazioni sindacali del presente contratto, l’organigramma del personale in servizio al 31 dicembre dell’anno precedente, compreso quello comandato o occupato a qualsiasi titolo, distinto per area, posizione economica e sede di servizio. Trasmette altresì le informazioni sulle politiche del personale e sui processi in atto in entrata e in uscita (assunzioni, promozioni, comandi, mobilità, cessazioni dal servizio ecc.

3) In attuazione di quanto previsto dalla lettera A) dell’art. 20 del C.C.N.L. le procedure selettive per il passaggio dei dipendenti da una posizione economica all’altra all’interno dell’area avverranno nel rispetto dei seguenti criteri generali:

a) avvio delle procedure di selezione dei dipendenti interessati e collocati nelle posizioni economiche inferiori rispetto a quella posta a concorso; purchè nell’ambito della stessa area nel limite del 70% del numero dei posti da ricoprire;

b) assegnazione di punteggi, preliminari al percorso formativo, in relazione a:

valutazione dell’anzianità di servizio fino ad un massimo di punti 30

punti 1 per ogni anno di servizio prestato nella qualifica immediatamente inferiore alla qualifica corrispondente alla posizione economiche posta a concorso;

punti 0,50 per ogni anno di servizio prestato in qualifiche inferiori;

Valutazione dei seguenti titoli, con l’attribuzione di un punteggio complessivo non superiore a 15 punti:

titoli di studio ed altri titoli culturali:

titolo di studio richiesto per l’accesso alla posizione economica posta a concorso: punti 6,5; titolo di studio superiore a quello richiesto per l’accesso alla posizione economica posta a concorso: punti 2.

Altri titoli culturali: punti 1,5

Titoli professionali:

corsi di specializzazione, di aggiornamento, di formazione:

in sede di prima attuazione dei processi di riqualificazione:

fino ad un massimo di punti 1 per ogni corso a cui si è preso parte, graduando la valutazione in funzione del livello di accertamento dei contenuti didattici appresi; e fino ad un massimo di 3 punti.

a regime:

fino ad un massimo di punti 1 per ogni corso a cui si è preso parte, graduando la valutazione in funzione del livello di accertamento dei contenuti didattici appresi; e fino ad un massimo di 6 punti (con contestuale elevazione a 18 punti del punteggio massimo conseguibile per la valutazione dei titoli e diminuzione a 27 punti del punteggio massimo complessivo conseguibile per anzianità).

Titoli di servizio:

incarichi, partecipazione a comitati, commissioni, gruppi di lavoro, ecc. fino ad un massimo di punti 2.

c) Il percorso formativo avrà termine con una prova finale in forma di risposte sintetiche per iscritto a quesiti. Il punteggio massimo attribuibile è pari a 55 punti. La selezione non è superata se il candidato non ottiene un punteggio superiore a 32. Le prove si svolgeranno a Roma e saranno valutate unitamente ai titoli posseduti dalle commissioni uniche nazionali all’uopo istituite e relativa a ciascuna posizione economica all’interno delle aree funzionali. Le Commissioni esaminatrici sono determinate nel seguente modo:

Verso la posizione B2:

Un dirigente con funzioni di Presidente ed altri due membri con qualifica dirigenziale o inquadrati nella posizione economica C3.

Verso la posizione B3:

Un dirigente con funzioni di Presidente ed altri due membri con qualifica dirigenziale o inquadrati nella posizione economica C3.

Verso la posizione C2:

Un magistrato con funzioni di Presidente e due dirigenti;

Verso la posizione C3

Un magistrato con funzioni di Presidente e due dirigenti;

I docenti dei corsi potranno far parte delle commissioni esaminatrici.

La valutazione finale risulterà dalla somma dei punteggi attribuiti a ciascun candidato in base alla quale saranno formulate le graduatorie relative a ciascun prova selettiva.

d) L’Amministrazione provvederà alla emanazione dei bandi per la copertura dei posti disponibili in organico, con l’indicazione delle relative sedi, per ognuna delle posizioni economiche all’interno delle aree professionali entro novanta giorni dalla definizione delle procedure selettive previste dalla normativa primaria. La formulazione dei bandi sarà oggetto di informazione preventiva alle OO.SS. abilitate alla trattativa per la definizione del C.C.I. I bandi conterranno l’indicazione delle materie d’esame ed i programmi dei corsi. I dipendenti interessati alle procedure di riqualificazione dovranno presentare apposita domanda entro e non oltre i termini previsti dai rispettivi bandi, con l’indicazione dei titoli posseduti, riservandosi di esibire a richiesta dell’Amministrazione l’eventuale documentazione a supporto.

e) Entro 4 mesi dalla pubblicazione dei bandi saranno attivati i corsi di riqualificazione professionale presso la sede centrale e le sedi decentrate dell’Amministrazione. La docenza dei corsi è affidata al personale dirigenziale del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi regionali, se del caso coadiuvati da docenti esterni. E’ da prevedere di norma un unico collegio docente per ogni posizione economica, che articolerà le lezioni in due fasi: svolgimento del programma del corso ed approfondimento su quesiti proposti dai partecipanti. L’Amministrazione si impegna a fornire un omogeneo livello di supporto didattico a tutto il personale, con l’obiettivo di garantire a tutto il personale parità di livello dell’intervento formativo, anche eventualmente con l’ausilio di mezzi audio o audiovisivi. Il programma dei corsi avrà ad oggetto le materie analiticamente indicate nell’art. 6 del presente contratto e sarà contraddistinto da un livello di approfondimento consono ai contenuti professionali della posizione economica a cui è finalizzata la riqualificazione.La durata dei corsi di riqualificazione è di massima determinata nel seguente modo:

verso la posizione B2:n. 50 ore distribuite in un arco di tempo non superiore a quattro mesi;

verso la posizione B3:n. 60 ore distribuite in un arco di tempo non superiore a quattro mesi;

verso la posizione C2:n. 80 ore distribuite in un arco di tempo non superiore a quattro mesi;

verso la posizione C3: n. 100 ore distribuite in un arco di tempo non superiore a sei mesi;

f) Le materie su cui verteranno i corsi per la riqualificazione del personale amministrativo sono così individuate:

verso la posizione B2: utilizzo dell’informatica; normativa in materia di impiego alle dipendenze della pubblica amministrazione; elementi di contabilità; normativa e servizi in materia di archivi e biblioteche; servizi di segreteria; tutela dei diritti fondamentali e pari opportunità;

verso la posizione B3: utilizzo dell’informatica; gestione delle risorse umane; normativa in materia di impiego alle dipendenze della pubblica amministrazione; normativa e servizi in materia di archivi e biblioteche; norme di contabilità; servizi di segreteria; tutela dei diritti fondamentali e pari opportunità;

verso la posizione C2: utilizzo dell’informatica; gestione delle risorse umane; relazioni sindacali; normativa in materia di impiego alle dipendenze della pubblica amministrazione; normativa e servizi in materia di archivi e biblioteche; norme di contabilità (gestione del bilancio, attività contrattuale e servizi di provveditorato); gestione del contenzioso; servizi di segreteria; ricerche giurisprudenziali e normative; normative e gestione ricorsi, materia del regime comunitario per l’utilizzo dei fondi europei; tutela dei diritti fondamentali e pari opportunità; storia ed organizzazione della pubblica amministrazione;

verso la posizione C3: utilizzo dell’informatica; gestione delle risorse umane; relazioni sindacali; normativa in materia di impiego alle dipendenze della pubblica amministrazione; normativa e servizi in materia di archivi e biblioteche; norme di contabilità (gestione del bilancio, attività contrattuale e servizi di provveditorato); gestione del contenzioso; servizi di segreteria; ricerche giurisprudenziali, normative e gestione ricorsi; materia del regime comunitario per l’utilizzo dei fondi europei; tutela dei diritti fondamentali e pari opportunità; storia ed organizzazione della pubblica amministrazione.

g) Le materie su cui verteranno i corsi per la riqualificazione del personale dell’area informatica sono così individuate:

verso la posizione B3 ( tecnico informatico):

Nozioni basilari di hardware: unità centrali, memorie, bus, memorie di massa, periferiche e schede di interfaccia, dispositivi di rete, collegamenti locali e geografici.

Principi di sistemi operativi: sistemi operativi multitasking, sistemi operativi di rete;

Principi di architetture di rete: modelli di riferimento, protocolli.

Gestione dei dati: file system, DMBS (conoscenza operativa di almeno uno di questi)

Configurazione di un personal computer, del software di base, di sistema e applicativo.

Conoscenza operativa dei pacchetti per l’automazione di ufficio: installazione, configurazione, personalizzazione, utilizzo.

Verso la posizione C1: ESPERTO DI GESTIONE

Sistemi di elaborazione: componenti fondamenti, gerarchie di memoria, apparecchiature I/o, tipi di bus.

Sistemi operativi e ambiente aperti.

Infrastrutture e architetture di rete: reti locali, modelli di riferimento (ISO/OSI, TCP/IP…), protocolli, servizi di reti, sicurezza delle reti.

Algoritmi e linguaggi di programmazione.

Principi di progettazione del software.

Basi di dati: architettura e funzionalità delle basi di dati, il modello relazionale, il linguaggio SQL, progettazione logica di basi di dati, progettazione fisica di basi di dati.

Verso la posizione C2: SPECIALISTA DI INTEGRAZIONE

Architettura degli elaborati. Configurazione e controllo di una rete di calcolatori. Interconnessione tra le reti. Diagnostica remota.

Impianti di elaborazione: architetture cooperative, Intranet, tecniche di valutazione delle prestazioni.

Sistemi operativi distribuiti. Metodi di valutazione e confronto dei differenti modelli di sistemi operativi.

Tecniche di analisi e di progettazione di prodotti software.

Algoritmi e linguaggi: progettazione e ottimizzazione di algoritmi. Strategie di programmazione efficaci. Linguaggi di prototipazione e di produzione. Uso dei generatori e dei linguaggi.

Ingegneria del software.

Sicurezza informatica.

Principi di project management.

Principi di contrattualistica. Il mercato delle nuove tecnologie e le direttive Europee.

Verso la posizione C3: COORDINATORE DI INTEGRAZIONE

Modelli per la descrizione dei processi BPR.

Metodologie estrumenti a supporto della gestione dei progetti. Implicazioni sui sistemi di pianificazione e controllo. Rischi Costi.

Tecniche e motodiche di qualiy management, norme, modalità di certificaizonre, sistemi qualità.

Acquisizione di beni servizi e servizi informatici. Contrattualistica. Predisposizione di bandi di gara e capitolati.

Politiche per la sicurezza. Gestione strategica del sistema di sicurezza. Valutazione e gestione dei rischi.

Pianificazione e tecniche di gestione dei progetti software. Controllo e assicurazione della qualità del software.

Scenari e strategie dell’Information and Comunication Technology. Il mercato. Direttive europee. Le Authority. Politiche pubbliche.

E’ da prevedere chi svolgerà i corsi dell’area informatica, e la commissione esaminatrice. E’ inoltre da verificare la coerenza tra il punteggio della prova ed esame finale presso strutture esterne.

4) I posti vacanti sono attribuiti al personale risultato idoneo a seguito dei corsi di riqualificazione secondo l’ordine di graduatoria:

5) Per la copertura dei posti vacanti successivamente all’assegnazione dei posti in esito all’espletamento dei corsi di riqualificazione e fino al termine di vigenza del C.C.N.L. (31.12.2001) si provvederà, compatibilmente alle risorse finanziarie disponibili, con il personale utilmente collocato nelle graduatorie formulate in esito alle procedure selettive secondo l’ordine ivi stabilito.

ART. 9

POSIZIONI SUPER

La progressione economica di cui all’art. 17 del vigente C.C.N.L. è attribuita al 20% del personale in servizio in ognuna delle posizioni economiche A1,B3, C1 e C3) previste, è remunerata mediante quota – parte del Fondo unico di amministrazione all’uopo stanziata ed ha carattere permanente. Le posizioni economiche “super” vengono attribuite con procedura unica a livello nazionale, in base ai criteri e secondo i punteggi qui di seguito indicati:


arricchimento professionale per anzianità:

punti 0,8 per ogni anno di servizio prestato









presso l’Amministrazione; e fino ad un 









massimo di anni 12;









punti 0,50 per ogni anno di servizio prestato









in pubbliche amministrazioni; e fino ad un









massimo di anni 10, cumulabili fino al









conseguimento di un punteggio complessivo









non superiore a 12


arricchimento professionale per interventi formativi


nell’ultimo quinquennio



punti 0,25, fino ad un massimo di 4 corsi


partecipazione a commissioni, comitati, gruppi di


lavoro a seguito di incarico formalmente conferito
punti 0,25, fino ad un massimo di incarichi


valutazione del dirigente sulla prestazione della 


qualità lavorativa e dell’impegno profuso,


articolata in base ai criteri e punteggi qui


a fianco indicati




precisione e qualità delle prestazioni svolte,









rispetto all’orario di lavori, fino a punti 2;









capacità di adattamento al contesto operativo









anche in termini di flessibilità  disponibilità 







al cambiamento, fino a punti 2;









orientamento all’utenza e collaborazione









all’interno del proprio ufficio e tra diversi









uffici, fino a punti 2;









capacità di iniziativa, fino a punti 2.

Al punteggio complessivo andranno sottratti 3 punti per eventuali provvedimenti disciplinari con esclusione del richiamo verbale. Le graduatorie di merito conservano efficacia per la sola attribuzione delle posizioni economiche super dell’anno di riferimento, fatti salvi gli effetti di eventuali sopravvenuti provvedimenti disciplinari.

ART. 10

POSIZIONI ORGANIZZATIVE


Con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli 18 e 19 del vigente C.C.N.L. al fine di conseguire una più efficiente organizzazione del lavoro, può essere conferito al personale dell’area C, in servizio presso le strutture amministrative di supporto alla funzione giurisdizionale e consultiva, l’incarico di ricerca e studio ai fini della migliore organizzazione degli affari, per diminuire la durata media dei giudizi e procedimenti.
L’incarico è conferito, con atto scritto e motivato, dal Segretario Generale – Dirigente Generale del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali, su proposta del dirigente responsabile, sentito l’organo di vertice di ogni struttura (Presidente di sezione del Consiglio di Stato, Presidente di T.A.R. e di sezione staccata o della sezione interna interessata), considerato il carico di lavoro corrente ed arretrato che grava sull’Ufficio. 

La proposta di conferimento dell’incarico è formulata dal dirigente tenuto conto della professionalità acquisita nell’ambito dell’attività giurisdizionale o consultiva, dei requisiti culturali, delle attitudini e delle capacità dei dipendenti, ed in base al piano di lavoro presentato dagli interessati, da valutare secondo il parametro della maggiore corrispondenza alle esigenze dell’Amministrazione.

La proposta del dirigente è trasmessa al Segretario Generale – Dirigente Generale del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali, corredata dal piano di lavoro redatto dal funzionario proposto, che costituirà elemento di valutazione a livello nazionale per il conferimento dell’incarico. 

L’incarico ha di norma durata trimestrale, rinnovabile previo accertamento del positivo conseguimento dei risultati, che compete al Segretario Generale – Dirigente Generale del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali, sentito l’avviso dei dirigenti delle strutture presso cui prestano servizio i dipendenti incaricati. A cura di questi ultimi è redatta una relazione sul lavoro svolto. Gli incarichi possono essere conferiti a non più di un dipendente per sezione (anche interna).

Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati standard minimi di risultato. In caso di conferimento di durata inferiore al trimestre l’indennità prevista per l’incarico in questione, che è pari a L. 1.250.000 al lordo delle ritenute, sarà ridotta proporzionalmente alla durata effettiva di svolgimento dell’incarico.

Per far fronte all’incremento del carico di lavoro derivato dalla più efficiente gestione degli affari si farà ricorso ad un progetto finalizzato d’interesse nazionale. 

Nell’ambito del Segretariato Generale del Consiglio di Stato possono essere conferiti al personale dell’area C specifici incarichi, in numero non superiore a 5, per l’espletamento di attività di studio e di ricerca in materia di 

· organizzazione e funzionamento delle strutture

a titolo esemplificativo: analisi della rispondenza della vigente disciplina regolamentare e della organizzazione formale ed informale alle effettive esigenze dell’Amministrazione ed alle innovazioni della normativa primaria. Ricognizioni e proposte per la valutazione dei risultati dell’attività istituzionale.

· gestione delle risorse umane 

in tema di formazione e/o aggiornamento professionale (analisi delle esigenze dell’Amministrazione, e delle offerte di formazione, riepilogo della formazione svolta, progettazione e proposte per la contrattazione decentrata)

predisposizione ed aggiornamento curriculum professionale e scheda individuale su base informatica.

· applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro:

svolgimento degli adempimenti di maggiore rilievo ed innovazione recati dai contratti collettivi di lavoro: studio delle disposizioni, analisi della piattaforma sindacale, elaborazione di proposte per l’applicazione degli istituti innovativi, graduazione delle funzioni dirigenziali, valutazione del personale dirigenziale, attuazione del sistema di partecipazione, ecc.

·  rapporti con le organizzazioni internazionali.

con particolare riferimento alla Corte europea dei diritti dell’Uomo, per l’elaborazione di proposte ai fini del tentativo di conciliazione tra le parti e per la difesa dello Stato italiano. 

Gli incarichi sono conferiti dal Segretario Generale del Consiglio di Stato, con atto scritto e motivato, tenendo conto dei requisiti culturali, delle attitudini e delle capacità dei dipendenti in relazione alle caratteristiche dei programmi da svolgere.

La durata dell’incarico e la misura dell’indennità da attribuire (da un massimo di 5.000.000 ad un minimo di 2.000.000 annui lordi) è commisurata all’ampiezza dei compiti assegnati. 

La valutazione dei risultati conseguiti al termine dell’incarico compete al Segretario Generale del Consiglio di Stato.

Gli incarichi di cui ai precedenti commi possono essere revocati ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del vigente C.C.N.L., nel rispetto del contraddittorio con l’interessato. La revoca dell’incarico comporta la perdita dell’indennità, a decorrere dalla data della revoca.

ART. 11

ORARIO DI LAVORO

Conformemente a quanto previsto dagli artt. 4, comma 3, lett. A) CCNL e 19 CCNL 16 maggio 1995, e ai compiti istituzionali che l’Amministrazione è chiamata a svolgere, della particolarità dei servizi erogati, svolgimento delle udienze e degli adempimenti di carattere di urgenza connessi al rispetto dei termini processuali perentori, possono essere adottate le seguenti tipologie di orario di lavoro, anche coesistenti tra loro:

1.1. orario articolato su cinque giorni, che si attua con la prosecuzione della prestazione lavorativa nelle ore pomeridiane, nell’ambito del quale le prestazioni pomeridiane possono avere durata e collocazione diversificata fino al completamento dell’orario d’obbligo;

1.2. orario articolato su sei giorni, che si svolge, di norma, per sei ore continuative antimeridiane;

1.3. orario flessibile che si realizza, previa espressa richiesta del dipendente e nei limiti di compatibilità con il servizio, con la previsione di fasce temporali di flessibilità in entrata ed uscita;

1.4. turnazioni, a carattere residuale rispetto alle altre articolazioni e adottabili per determinate attività,(svolgimento delle udienze) che consentono di garantire la copertura massima dell’orario di servizio giornaliero e dell’orario di servizio settimanale su cinque, sei o sette giorni;

1.5. orario plurisettimanale, che consiste nel ricorso alla programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali e annuali con orari superiori o inferiori alle trentasei ore settimanali nel rispetto del monte ore.

L’Amministrazione, compatibilmente con le prioritarie esigenze di organizzazione dei servizi, favorisce l’attuazione di tutte le tipologie di lavoro in modo da ridurre il ricorso al lavoro straordinario e da agevolare la prestazione lavorativa da parte di determinate categorie di lavoratori che versano in svantaggiate situazioni familiari o condizioni fisiche.

Nell’articolazione del modulo di cui al punto 1.3, vanno favoriti, qualora ne facciano richiesta e compatibilmente con le esigenze di servizio, i dipendenti che si trovino in particolari situazioni personali, sociali e familiari (legge n. 1204/91, legge n. 903/77, legge 104/92, tossicodipendenze, inserimento di figli in asili nido, figli in età scolare, impegno in attività di volontariato di cui alla legge n. 266/1991).

Alla tipologia di cui al punto 1.4, si fa ricorso qualora le altre tipologie di orario ordinario non siano sufficienti a coprire le esigenze di servizio.

L’applicazione delle tipologie dell’orario di lavoro è demandata alla contrattazione integrativa di cui all’art. 4, comma 3, lett. B) del vigente C.C.N.L. I titolari della trattativa concluderanno l’accordo sull’orario di lavoro entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente C.C.I., decorsi inutilmente 30 giorni dall’inizio delle trattative, le parti riassumeranno le rispettive libertà di iniziativa.

ART. 12

RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE

In conformità a quanto previsto dagli artt. 21, 22 e 23 del vigente CCNL, il contingente massimo di personale da destinare al lavoro part time, è pari al 25% della dotazione organica complessiva di personale a tempo pieno di ciascuna delle posizioni economiche inserite nelle aree del nuovo sistema di classificazione. Detto contingente è elevabile di un ulteriore 5% nei seguenti casi:

a) ai familiari che assistono persone portatrici di handicap non inferiore al 70%, ovvero persone in particolari condizioni psico fisiche o affette da gravi patologie, anziani non autosufficienti;

b) ai genitori con figli minori, in relazione al loro numero;

c) in altre gravi comprovate situazioni familiari ed in relazione alla necessità, per il dipendente, di avere maggiore tempo da destinare alla famiglia

d) processi di riorganizzazione degli uffici;

e) attività di volontariato;

Nel caso in cui le richieste di part time eccedano i contingenti fissati, compreso l’ulteriore 5%, i casi di cui ai punti a), b) e c) costituiscono precedenza rispetto alle altre domande.

La durata minima del part-time è di due anni e qualora non via siano particolari problemi ostativi, dichiarati per iscritto dall’Amministrazione entro 60 giorni, l’inizio del part-time avviene al trascorrere dal sessantesimo giorno dalla presentazione della domanda.

Inoltre si può, a richiesta, procedere a revoca dell’istanza qualora il dipendente sia in grado di dimostrare che non sussistono più le condizioni che hanno dato luogo alla richiesta di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e la situazione degli organici lo renda possibile.

ART. 13

MANSIONI SUPERIORI

In osservanza della disciplina delle mansioni superiori di cui all’art. 56 del d.l.vo n. 29/93 ed all’art. 24 del vigente C.C.N.L., l’Amministrazione individuerà i criteri di conferimento, con le procedure previste dall’art. 6, lett. C) del precitato contratto collettivo nazionale di lavoro, entro trenta giorni dal perfezionamento del presente contratto integrativo. Anteriormente alla definizione delle procedure indicate l’Amministrazione non potrà procedere al conferimento di mansioni superiori.

ART. 1

FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE

Per il finanziamento degli istituti relativi al sistema di incentivazione del personale, al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa e per le ulteriori finalità previste dall’art. 32 del vigente C.C.N.L. è costituito il fondo unico di amministrazione, alimentato dalle risorse economiche previste dall’art. 31 del vigente C.C.N.L. e da eventuali risorse derivanti da norme legislative o contrattuali entrate in vigore successivamente alla sottoscrizione del presente contratto. Il fondo dell’anno 2000 è inoltre alimentato dai risparmi realizzati nell’anno 1999.

In allegato al presente contratto è inerita la Tabella A di determinazione del fondo unico di Amministrazione per l’anno 2000. E altresì allegata la Tabella B di ripartizione delle risorse per l’anno 2000 tra gli istituti finanziati dal fondo unico di amministrazione di cui agli articoli………………….del presente C.C.I.

PREMIO DI PRODUTTIVITA’


Per innalzare il livello di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa viene annualmente erogato al personale in servizio presso le sedi dell’Amministrazione un premio di produttività, collegato al conseguimento degli obiettivi individuati sulla base di criteri annualmente concordati. L’erogazione del premio è collegata a standard di produttività.


Entro il mese di gennaio di ciascun anno l’Amministrazione ed i soggetti sindacali di cui all’art. 8, 1° comma, del C.C.N.L. elaborano i piani di produttività relativi a ciascuno Ufficio ed i criteri di effettiva attribuzione del premio di produttività, nell’ambito dello stanziamento specificamente previsto all’interno del fondo unico di amministrazione.

ART. 20

NORME DI RINVIO

A seguito della negoziazione prevista dall’art. 35 del CCNL, le parti convengono di definire entro i sessanta giorni successivi alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale di ciascun accordo, le procedure attuative e relativamente a:

a) conciliazione ed arbitrato;

b) disciplina del telelavoro;

c) forme di flessibilità del rapporto di lavoro;

d) disciplina nell’area C della separata area dei professionisti;

e) previdenza complementare e TFR;

f) stipula di polizze sanitarie integrative;

g) ogni altro argomento legiferato, regolamentato od oggetto di accordo tra l’ARAN e le Confederazioni/OO.SS. di comparto, inerente aspetti di rilevanza per l’Amministrazione.

Roma, li

Per l’Amministrazione






Per le OO.SS.

NOTA  A VERBALE

La FP/CGIL, pur sottoscrivendo il presente contratto integrativo giudicandolo una mediazione soddisfacente tra le diverse posizioni di partenza delle parti, ritiene di dover sottolineare due aspetti sui quali mantiene forti dubbi e perplessità.

· Il primo aspetto attiene alla proposizione di attribuire un punteggio al giudizio del dirigente per l’attribuzione delle posizioni “super” che sembra riproporre vecchi schemi che ricordano le “note di qualifica”.

· Il secondo aspetto attiene alla previsione del bando unico nazionale per la copertura dei posti che diverranno disponibili. Ad avviso di questa O.S. ciò rischia di determinare una riqualificazione del personale prevalentemente del centro a danno della periferia che invece riteniamo avere almeno pari necessità all riqualificazione rispetto al centro.

In merito a questo secondo punto auspichiamo che nella emanazione dei bandi, l’Amministrazione tenga conto di quanto sopra detto, individuando i posti disponibili alla riqualificazione con identica proporzione nelle diverse sedi centrali e periferiche.

FP/CGIL

Ferruccio Nobili – Giuliana Sgreccia

